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1. Premessa )n conformità alla legge ͶͶ7/9ͷ, nella presente relazione saranno descritti l’analisi ed i 
risultati della valutazione di impatto acustico, relativa alle attrezzature, assimilabili a sorgenti 

rumorose, a servizio della nuova sede operativa dell'associazione VAB (Vigilanza Antincendi 

Boschivi) sita tra Via Ghisleri e Via Veneto in Prato. 

Nella presente relazione saranno indicati i documenti normativi di riferimento, sarà di seguito descritta l’attività oggetto dell’analisi, sarà caratterizzata acusticamente la zona in 

esame in base alle misurazioni effettuate e saranno dunque riportate le sintesi dei risultati e la 

valutazione. 

2. Riferimenti normativi 

2.1. Riferimenti legislativi nazionali 

 D.P.C.M. 01/03/91 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno, G.U. n.57 del 08/03/91. 

 Legge n°447/95 Legge quadro sull'inquinamento acustico, G.U. Supplemento Ordinario 

n.254 del 30/10/95. 

 D.P.C.M. 14/07/97 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore, G.U. n°280 del 

01/12/97. 

 D.M. 16/03/98 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico, G.U. 

n°76 del 01 /04/98. 

 D.P.R n°459/98 Regolamento in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 

ferroviario, G.U n°2 del 04/01/99. 

 D.P.R n°142/04 Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, G.U. n° 127 del 01/06/04. 

2.2. Riferimenti regionali 

 Legge Regionale n°89/98 Norme in materia di inquinamento acustico, pubblicata sul B.U. 

della Regione Toscana n°42 del 10/12/1998 e s.m.i. 

 D.G.R. 788/99 Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto 

acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 

della L.R. n. 89/98, pubblicata sul B.U. della Regione Toscana n° 32 BIS del 11/08/1999 e 

s.m.i. 

2.3. Riferimenti comunali  

 Piano di zonizzazione acustica del comune di Prato. 

2.4. Norme tecniche 

 Norma UNI 9884 Caratterizzazione acustica del territorio comunale mediante la descrizione 

del rumore ambientale. 

 Norma UNI 11143-1 Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per tipologia di 

sorgenti. Parte 1: Generalità. 

 Norma UNI ISO 9613 Attenuazione sonora nella propagazione all’aperto. Parte ͷ e ͸ 
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3. Descrizione del sistema  

Il sistema è costituito da una casetta i cui locali ospiteranno i volontari della VAB nella loro attività di vigilanza con spazi di servizio e locali adibiti a soggiorno e riposo. Nell’area circostante l’immobile sono previsti 9 posti auto e spazi dedicati a deposito, container e mezzi 

di soccorso. L’accesso alla proprietà potrà avvenire da via Veneto o da via Ghisleri. L’immobile ricade in classe V), mentre in direzione nord-ovest si riconoscono un’area in 
classe V ed una in classe IV. I limiti definiti per la classe di pertinenza nella fattispecie sono 

riportati in Tabella 1. 

L’orario di attività non è identificabile univocamente in quanto essendo l’attività di tipo 
volontario a fini di protezione civile, la sede è presidiata secondo le possibilità ed esigenze del 

momento. In ogni caso poiché le sorgenti a servizio possono essere attive sia di giorno di notte 

saranno presi a riferimento i limiti prescritti per entrambi i periodi. 

 

 

 

 Figura 1 - PCCA di Prato  

  

Area di intervento

Classe IV

Classe V Classe VI
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Tabella 1– Limiti assoluti e differenziali. 

Classe Periodo di 

riferimento1 

Limite  

di emissione [dB] 

Limite  

di immissione [dB] 

Limite  

differenziale [dB] 

I Diurno 45 50 5 

Notturno 35 40 3 

II Diurno 50 55 5 

Notturno 40 45 3 

III Diurno 55 60 5 

Notturno 45 50 3 

IV Diurno 60 65 5 

Notturno 50 55 3 

V Diurno 65 70 5 

Notturno 55 60 3 

VI Diurno 65 70 -- 

Notturno 65 70 -- 

 

Figura 2 - Localizzazione del Sistema 

                                                 
1
 Diurno 6.00-22.00; notturno 22.00-6.00.  

Area di intervento
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4. Identificazione delle sorgenti rumorose e dei ricettori 

4.1. Sorgenti di rumore 

Le sorgenti di rumore interne sono da ricercarsi nell’attività antropica e nell’uso di sorgenti 
radio per le comunicazioni di servizio, tuttavia tale tipologia di sorgenti non ha alcuna rilevanza in 

termini di immissione rumorosa in ambiente esterno. 

In esterno sarà collocata invece una moto condensante a servizio degli split ad uso dei locali. 

In base alle informazioni ricevute dai fornitori e da misurazioni in contesti assimilabili, in termini 

abbondantemente cautelativi, si può ipotizzare che tale sorgente abbia un livello di potenza sonora 

non superiore ai 70dB(A).  

Sempre in esterno sarà collocato anche un generatore di corrente il cui utilizzo è tuttavia 

previsto per i casi di emergenza e quindi non può essere considerato come significativo ai fini 

dell’impatto acustico tipico dell’attività. 
  

Macchine esterne N° Lp(1m) 

Motoncondensante 1 ≤7ͲdBȋAȌ 

Tabella 2 –Sorgenti esterne  

 

4.2. Ricettori 

In realtà i ricettori potenzialmente sono distanti più di 200m e si esclude pertanto la 

possibilità che vi possa essere un impatto acustico significativo in tal senso. 

5. Caratterizzazione acustica 

5.1. Tecnica di rilevamento 

In data 29 Novembre 2011, sono stati effettuati rilevamenti fonometrici per caratterizzare acusticamente l’area oggetto della valutazione. Le misurazioni sono state 
eseguite con strumentazione conforme agli standard EN 60651/1994 e 60804/1994, in 

particolare i rilievi sono stati condotti con: 

Fonometro 

Marca:    01 dB S.r.l. 

Classe:   1 

Tipo:   SOLO 01 

Serial Number:  11107 

Microfono 

Marca:    01 dB S.r.l. 

Tipo:   MCE 212 

Serial Number:  34834 

Preamplificatore 

Marca:    01 dB S.r.l. 

Tipo:   PRE 21S 
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Serial Number:  11011 

Calibratore 

Marca:   Brüel & Kjær (Denmark) 

Tipo:   4231 

Serial Number:  02153015 

 

Le misure sono state condotte in condizioni meteorologiche normali, in assenza di 

pioggia e di fenomeni ventosi; ad ogni modo il microfono è stato protetto con cuffia antivento. 

Il fonometro è stato posto a 1,21,5 m dal suolo, ad almeno un metro dalle superfici 

interferenti (pareti ed ostacoli in genere) ed è stato orientato verso le sorgenti principali di rumore. L’osservatore si è tenuto ad una distanza sufficiente dal microfono per non interferire 
con la misura. 

Il tempo di osservazione è stato scelto significativo per la tipologia di area analizzata e 

sono stati quindi eseguite misure durante il periodo diurno e notturno nelle fasce orarie: 

14.30÷15.30, 22.30÷23.30. I rilievi sono stati effettuati nei due punti indicati in allegato, di cui 

il primo è rappresentativo esclusivamente del rumore proveniente da Via Veneto, mentre il secondo risente dell’impatto di Via Ghisleri. 
Le misure sono state validate eseguendo una calibrazione prima e dopo i rilievi e 

riscontrando un ∆L=Ͳ,ͳdB<Ͳ,ͷdB.  
5.2. Sintesi dei rilievi 

Una analisi preliminare ha consentito di verificare che non ci fossero componenti tonali 

e di passare quindi direttamente alla misura del Leq. Nella tabella sono sintetizzati i Leq e le 

osservazioni riguardanti ciascun rilievo. 

 

Tabella 3 – Sintesi dei rilievi 

Periodo di 
osservazione  

P.M. Descrizione Transiti osservati durante la 
misura 

Tempo di 
misura 

Leq  

[≈0,5dB 
(A)] motocicli v. leggeri v. pesanti 

diurno 

14.30 – 15.30 

1 Via Veneto 0 20 2 >15 min. 62,0 

2 Via Ghisleri 0 13 1 >15 min. 60,0 

notturno 

22.30-23.30 

1 Via Veneto 0 2 0 >15 min. 53,5 

2 Via Ghisleri 0 4 0 >15 min. 57,0 

 

I livelli sono di fatto determinati dal traffico veicolare, maggiore durante il periodo 

diurno: si nota sia in notturno sia in diurno un ampio margine rispetto ai limiti di immissione 

per la classe VI [70dB(A)]. Il valore relativamente elevato in P.M. 2 notturno è determinato 

dalla velocità dei veicoli che via Ghisleri, quasi deserta, inviata ad essere alta. 
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6. Stima della rumorosità 

Al fine di condurre le stime di impatto acustico sono state considerate le ipotesi e 

modellazioni: 

legge della divergenza 

 le sorgenti sonore possono essere modellate come un’unica sorgente puntiforme 

posizionata nel baricentro acustico del sistema con potenza sonora pari alla somma 

logaritmica delle diverse potenze, 

 la posizione della sorgente rispetto ai piani riflettenti è valutata attraverso il Fattore di 

direzionalità Q, 

 il livello di pressione sonora Lp presso un qualunque ricettore determinato dalla sola 

emissione della sorgente rumorosa è calcolato usando la seguente relazione:                            

Dove: 

 Lp pressione sonora alla distanza r misurata in dB. 

 Lw potenza della sorgente sonora misurata in dB. 

 r distanza del ricettore dalla sorgente sonora misurata in m. 

 Q fattore di direzionalità. 

trasmissioni di rumore per via strutturale 

In base alle teorie di trasmissione tra ambienti , si può in modo approssimativo supporre 

che il livello di rumore prodotto da un ambiente emissivo verso un ambiente ricevente sia 

determinato da:                        

Dove: 

 Rw-parete è determinato in base alla struttura, espresso in [dB], 

 Lric è il livello di pressione sonora che si instaura nell’ambiente ricevente espresso in 
[dB], 

 Lemis è il livello di pressione sonora diffusa dall’ambiente emissivo espresso in [dB]. 

legge di massa 

Il potere fonoisolante di una parete può essere valutato con la legge di massa, secondo la quale in assenza di informazioni affidabili l’indice di isolamento di qualsiasi struttura 
compatta si può stimare, pur con ampia approssimazione, tramite:                

Dove: 

 ms è la massa superficiale del materiale [mq]. 

6.1. Emissione ed immissione 

Per quanto concerne la sorgente esterna, unica sorgente rumorosa significativa, si può 

escludere che vi possano essere disturbi reali verso altre proprietà. Infatti già a 10m, supponendo l’istallazione della macchina su una delle facciate o in copertura, l’emissione è tale da non avere impatto significativo sul clima acustico dell’area. 
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6.2. Differenziale Considerate la classe acustica in cui ricade l’immobile ȋclasse V)Ȍ, le stime effettuate e la 
distanza dei ricettori (maggiore di 200m) risulta soddisfatto il criterio differenziale. 

7. Conclusioni 

Secondo la presente valutazione l’impatto acustico previsto per l’attività oggetto dell’analisi rispetta i limiti acustici di emissione, immissione e differenziali previsti 
dalla Legge 447/95 e dal Piano Comunale di Classificazione Acustica di Prato per la 
classe di riferimento. 
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Punto 1 – Diurno 

 

 

Punto 1 – Notturno 

 

#6  Leq 300ms  A   dB SEL dBMAR 29/11/11 14h56m00s000 62,2 0h16m05s700 92,1

Spettro

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

14h56 14h58 15h00 15h02 15h04 15h06 15h08 15h10 15h12

#1  Leq 100ms  A   dB SEL dBMAR 29/11/11 22h41m55s000 53,3 0h17m39s600 83,1

Spettro

40
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50

55

60

65

70

75

80

22h42 22h44 22h46 22h48 22h50 22h52 22h54 22h56 22h58
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Punto 2 – Diurno 

 

 

Punto 2 – Notturno 

 

  

 

#6  Leq 300ms  A   dB SEL dBMAR 29/11/11 15h21m27s600 60,2 0h16m34s200 90,2

Spettro

40

45

50

55

60

65

70
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80
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90

15h22 15h24 15h26 15h28 15h30 15h32 15h34 15h36 15h38

#2  Leq 100ms  A   dB SEL dBMAR 29/11/11 23h03m29s600 56,9 0h16m05s900 86,8

Spettro
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23h04 23h06 23h08 23h10 23h12 23h14 23h16 23h18
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